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OCCHI STRANIERI SUL PORTO NO A TIMORI, Sì A PATTI CHIARI

Non temere lo straniero, ma accoglierlo con la schiena diritta e un'
energica stretta di mano.
Quanto energica la stretta, tanto chiari i patti e tanto forte l' alleanza.
Potremmo riassumere così l' atteggiamento che speriamo Trieste maturi
nei confronti del crescente interesse di Paesi stranieri sulle aree portuali:
con un rapporto tra pari, massima apertura mentale ed economica, un
chiaro senso di sé e della propria direzione, nessuna soggezione. Con la
Cina come con l' Ungheria, come con chiunque altro si presenti:
benvenuti, nel rispetto delle norme di casa. Talmente benvenuti che se non
si presentassero dovremmo andarceli a cercare, ciò che l' Autorità
portuale ha meritoriamente fatto fino a oggi.
Prima si è palesato il governo di Pechino, interessato all' acquisizione
della costruenda Piattaforma logistica presso lo Scalo legnami, con il
corollario dei manifesti dubitativi che hanno listato la città per opera dell'
imperituro fiuto politico di Giulio Camber. Poi è apparso il governo
ungherese di Viktor Orban, desideroso di subentrare nella concessione
dell' area bonificata ex Aquila (30 ettari, metà della superficie dell' intero
porto vecchio) per dotarsi di un proprio spazio portuale. Un interesse non
meno ingombrante: Orban sta supportando gli investimenti ungheresi nei
media sloveni e croati, controlla nella stessa Croazia la società petrolifera
Ina che è snodo fondamentale nella partita euro-russa dell' energia, con l'
occhio benevolo del presidente americano Trump. Si sta da tempo
accreditando come il leader politico dell' Est Europa, forte anche del
consenso "sovranista" che - da costruttore di muri anti-immigrati - gli soffia il vento in poppa.
Dovremmo quindi respingere, l' uno dopo l' altro, gli appetiti dello "straniero", per sentirci rassicurati in un mesto
isolamento auto-inflitto? Sarebbe una follia per ragioni sia storiche che economiche. La storia, anzitutto.
Trieste è stata "fatta" dagli stranieri. I fasti ottocenteschi portavano cognomi austriaci, ebrei, greci, serbi, armeni. La
città non ha mai avuto - come non ha oggi - un proprio tessuto imprenditoriale, ma fu eccezionale nel supportare l'
imprenditoria venuta da fuori: le grandi assicurazioni e la scienza attuariale che oggi onora il nostro ateneo nascono
da lì. E cos' altro rappresenta la proposta ungherese, se non il riformarsi della città che costituiva l' unico porto dell'
Austria-Ungheria? Nell' Ottocento il presidente della Cina "a vita" Xi Jinping non esisteva e la dinastia Quing
tramontava tra le rivolte. Ma se fosse esistito, avrebbe ricercato una base portuale in Adriatico esattamente come
oggi.
La rinascita dello scalo - che è in atto - non basterà da sola alla rinascita di Trieste, ma ne sarà condizione
necessaria.
Pensare di poterla coltivare con il solo apporto delle forze locali, senza il sostegno dei grandi investitori (e dei
governi) internazionali che pongano la città al centro dei flussi di traffico, è una pura illusione. Felicemente autonomi,
declineremmo inesorabilmente.
Dovremmo quindi, all' opposto, genufletterci dinnanzi ai nuovi venuti? Nemmeno per sogno. La vera partita si
giocherà qui: sui contratti da stipulare, le regole da scrivere, le garanzie da imporre, la concessione delle aree portuali
da subordinare a un numero di dipendenti da assumere in loco e a risultati del business da conseguire, con una golden
share saldamente in mano all' Autorità portuale a fronte di qualsiasi seria violazione (ambientale, lavoristica, di
sicurezza, di sviluppo del business). La città, la Regione e il porto hanno tutte le leve per gestire una relazione
equilibrata e non di sudditanza. E sta proprio qui il paradosso dell' orrore verso lo straniero. Il mondo ci sta
confermando che aveva ragione chi sosteneva che il porto è una piccola miniera d' oro. Ma una miniera d' oro attira
investitori d' oro: ora dovremmo scacciarli?
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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grandi navi: scontro choc in argentina

I lavoratori del Porto: «Sì alla proposta di scavo del Vittorio Emanuele»

VENEZIA. Porto di Buenos Aires, 20 febbraio. La nave crociera Msc
Orchestra inizia le manovre per uscire dalla banchina, ma a un certo punto
la nave finisce contro la Msc Poesia, ormeggiata a fianco. Le immagini
dell' incidente, ripreso da un passeggero, hanno fatto il giro del mondo e
risollevato la questione dell' errore umano, oggetto da anni e anni di
polemiche. Nel portale Crew Center, specializzato sulle navi da crociera,
si racconta che non ci sono stati feriti, ma che la collisione è sotto
inchiesta per capirne le dinamiche.
La Msc Orchestra arriverà il 13 maggio a Venezia, ma la stagione delle
crociere inizierà già nei prossimi giorni. La Msc Orchestra, quasi 93 mila
tonnellate di stazza, nel luglio 2016 era stata protagonista a Venezia di un
acceso il dibattito cittadino. Alle 17.30 la nave, passando davanti a San
Giorgio, solleva sedimenti e sabbie dal fondale, riversandoli nella darsena
dell' isola. L' evento non era passato inosservato agli ambientalisti che da
anni (vedi ieri manifestazione in Campo Santa Margherita), chiedono che
le navi siano portate fuori dalla laguna.
Proprio ieri la Fit (Federazione Italiana Trasporti) Cisl ha inviato una nota
a sostegno di una presa di posizione immediata per la soluzione dello
scavo del canale Vittorio Emanuele e delle grandi navi a Marghera: «Il
Porto di Venezia è una risorsa fondamentale» ha spiegato il sindacato in
un documento firmato dal segretario regionale Marino de Terlizzi e del
coordinatore regionale Aree Porti Mario Melchiori.
«La Fit si è schierata per una soluzione positiva condividendo la proposta
formulata dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale che consiste nell' individuare il ripristino
della navigabilità del canale Vittorio Emanuele, evitando il passaggio davanti a San Marco e nel Canale della
Giudecca. Sì quindi alle "Grandi Navi" a Marghera e la ricalibrazione del bacino di evoluzione con il ripristino della
navigabilità del canale Vittorio Emanuele. Il Porto di Chioggia potrà essere di ausilio a patto che le istituzioni e l'
imprenditoria attuino un processo di infrastrutturizzazione, ma nel frattempo il Porto di Venezia non può chiudere».
Intanto il ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli ha chiesto entro fine maggio all' Autorità Portuale di Venezia di
analizzare tre progetti: l' avamporto galleggiante alla bocca di Lido, il porto in mare e l' ampliamento della ricettività di
Chioggia. Comune e Regione puntano sul Vittorio Emanuele.
--V.M.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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La battaglia

Tutti contro Spinelli sui depositi chimici " Multedo va liberata"

Il municipio Ponente compatto, destra sinistra e Cinque Stelle contestano l' ipotesi di lasciare tutto così com' è

MATTEO PUCCIARELLI

« Al signor Spinelli che tanto pare preoccuparsi per l' incolumità dei
cittadini genovesi ricordiamo che non esistono cittadini di serie A e di
serie B, anche se dalle sue affermazioni pare invece che consideri tali gli
abitanti di Multedo»: destra, sinistra e 5 Stelle del settimo municipio, per
una volta tutti quanti compatti, contro Aldo Spinelli. L' imprenditore due
giorni fa aveva spiegato che « l' unica soluzione per la ricollocazione del
petrolchimico di Multedo è rimanere dove è, metterci delle protezioni
come fanno nelle autostrade, perché posti alternativi non ce ne sono... » .
E si sa, i desiderata di Spinelli un peso in città ce lo hanno.
« Non c' è uno spazio nel porto per cui la popolazione possa sacrificare
la salute per il petrolchimico perché - sono state le parole dell' ex patron
del Genoa - è altamente inquinante e pericoloso ».
La replica firmata dai consiglieri di Lega, 5 Stelle, Pd e liste civiche, oltre
che dal presidente Claudio Chiarotti, è netta: «Sembra quasi che gli
abitanti di Multedo abbiano dei poteri speciali a vivere a tre metri da quei
depositi o che debbano scontare una qualche colpa primordiale » . Per
questo motivo le parole di Spinelli « sono affermazioni offensive per
Multedo e per tutto il Ponente. Chi le ha fatte forse dimentica l' esistenza
di un Piano urbanistico comunale che considera tutto Multedo un distretto
di trasformazione e pertanto devono essere dislocati in area portuale in
quanto incompatibili sul piano urbanistico e ambientale». Chi le ha fatte -
continuano gli eletti del municipio - « forse non conosce cosa vive ormai
da troppi anni il quartiere di Multedo a causa di questa difficile convivenza, e forse a differenza nostro non ricorda
quanto successo il 16 maggio 1987 sotto le finestre di chi abita a Multedo quando ci fu un incidente in cui persero la
vita quattro persone».
Le opzioni in campo per lo spostamento dei depositi chimici costieri Carmagnani e Superba sono tre: il carbonile
sotto la Lanterna, un' area sulla sponda destra del Polcevera che potrebbe essere liberata dall' Ilva, oppure il
prolungamento del sesto modulo nel porto di Voltri, con un riempimento aggiuntivo che potrebbe ospitare i depositi
chimici che da trent' anni sono in attesa di trovare una nuova collocazione, più lontano dalle case.
« Stiamo continuando a lavorare su tutte e tre le opzioni - ha sottolineato giorni fa il sindaco - sono ancora vive.
Stiamo mandando avanti le procedure tecniche per avere gli elementi necessari a decidere. Poi però la decisione non
è mia ma è dell' Autorità portuale ».
In realtà ci sarebbe una quarta possibilità, sulla quale però né Marco Bucci né i sindacati concordano: ovvero chiudere
tutto e basta, con i depositi che verrebbero riaperti altrove ma lontano dalla città. Del resto davanti alle tre proposte
Prà protesta, Sampierdarena uguale, Cornigliano pure, Multedo oggettivamente ha già dato. Fra le altre cose, sono
comunque tutte aree di Ponente, le più industrializzate ( e meno ricche) della città. «La questione depositi costieri è un
nervo scoperto che riguarda tutta la città di Genova - è il ragionamento del 5 Stelle Massimo Currò - Multedo è stato
un quartiere abbandonato a sé stesso, dove alcune abitazioni fanno addirittura da perimetro ai siti industriali.
Multedo convive con i miasmi, con un sottosuolo compromesso da percolamenti decennali e un terreno mai
bonificato. Il quartiere convive con l' ansia di esplodere da un giorno all' altro. Multedo non ospita solo Carmagnani e
Superba, ma anche i depositi di Eni, di cui si tende a parlare poco o niente, e Porto Petroli. L' incubo di Multedo
verrebbe quindi solo alleggerito se mai un domani i depositi costieri venissero realmente dislocati».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Studenti universitari in visita ai terminal Sapir e Tcr

RAVENNA Ieri mattina 40 giovani studenti universitari sono stati ospiti dei
terminal portuali Sapir e Tcr (società partecipata Sapir e Contship Italia)
nel porto di Ravenna.
Si tratta degli iscritti al Master in Diritto penale dell' Im presa e dell'
Economia (V edizione), diretto dalla docente Désirée Fondaroli, ed al
Master in Diritto marittimo, Portuale e della Logistica (I edizione), diretto
dalla docente Greta Tellarini.
A salutare gli iscritti ad entrambi i master, Riccardo Sabadini, presidente
di Sapir, che ha illustrato le prospettive di sviluppo della società, in
particolare negli ambiti della logistica e dei nuovi servizi portuali. Il
presidente di Tcr Giannantonio Mingozzi e il responsabile operativo del
terminal container Federico Masotti hanno poi introdotto la visita,
sottolineando come «i notevoli investimenti compiuti in questi anni hanno
elevato sia la competitività delle operazioni di imbarco e sbarco sia la
qualità dei servizi a disposizione delle linee e delle utenze navali».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Porto di Ravenna: dati anno 2018

RAVENNA La movimentazione del 2018 è stata pari a 26.684.341 tonnellate di merce, lo 0,6% in più rispetto allo
scorso anno.Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 22.823.021 tonnellate (+0,8%) e 3.861.320
tonnellate (-0,2%).Dai condizionamenti delle merci si può osservare che le merci secche, 18.015.136 tonnellate, hanno
segnato un aumento dell'1,5%, mentre le rinfuse liquide hanno fatto registrare un incremento pari all'1,7%. Molto
buono il dato dei prodotti metallurgici che hanno registrato una movimentazione di 6.563.823 tonnellate ed una
crescita del 5,0%; le principali provenienze sono state Taranto (19,7%), la Turchia (16,8%), la Germania (10,3%) e la
Corea del Sud (9,3%).I materiali da costruzione, invece, hanno risentito del primo calo, dopo cinque anni di continua
crescita, della produzione di piastrelle ceramiche dell'industria italiana. Secondo Confindustria Ceramica e Prometeia i
volumi di produzione e vendite di prodotti in ceramica si attestano intorno ai 410 milioni mq (-2,8% rispetto ai 422
milioni del 2017) e le esportazioni sono scese da 338 a 328 milioni mq (-2,9%). La movimentazione del porto è stata
di 5.257.856 tonnellate con una diminuzione del 4,0%, dovuta proprio al calo dell'importazione delle materie prime per
la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo. Molto positivo il risultato del comparto agroalimentare, che, con
oltre 5,2 milioni di tonnellate, consente a Ravenna di consolidare il proprio ruolo di porto italiano leader del settore. Si
tratta di merci secche (agricoli, come frumento e granoturco e farine), liquide (oli vegetali) e prodotti in container, in
particolare reefer.Meno performante il traffico complessivo di container, in calo, infatti, del 3,3% la merce
containerizzata, che nel 2018 si è attestata su 2.383.200 tonnellate, e del 3,2% i TEUs, che sono stati pari a 216.320,
in parte a causa di alcuni quantitativi di merce in export trasferiti su ro-ro. Il numero dei trailer è stato pari a 69.347
unità, in linea con i dati dello scorso anno. La nuova linea ro-ro attivata in primavera con l'Albania, ha in parte
compensato la perdita di traffico derivata dalla sospensione, a fine 2017, di un servizio di collegamento con la
Sicilia.Al terminal crociere hanno attraccato 34 navi con 18.068 passeggeri, contro le 48 toccate e i 50.133
passeggeri dello scorso anno. Positivo il traffico ferroviario del 2018 che con 3.561.351 tonnellate ha registrato il
proprio record storico ed un incremento del 3,6% rispetto al 2017 rappresentando il 13,2% del totale movimentato al
porto. Sono aumentati, in particolare, i prodotti metallurgici (4,6%), i cereali (+61,6%) e le materie prime per l'industria
ceramica (+4,7%).I TEUs trasportati su ferrovia sono stati pari a 17.086 e hanno rappresentato il 7,9% del traffico
portuale di contenitori al netto del transhipment.

Il Nautilus
Ravenna
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Università e Porto. Visita degli iscritti ai master universitari ravennati ai
terminal Sapir e TCR

Questa mattina 40 giovani universitari sono stati ospiti dei terminal
portuali Sapir e TCR (società partecipata Sapir e Contship Italia) nel
porto di Ravenna. Si tratta degli iscritti al Master in Diritto penale dell'
Impresa e dell' Economia (V edizione), diretto dalla prof. avv. Désirée
Fondaroli, ed al Master in Diritto marittimo, Portuale e della Logistica (I
ediz ione) ,  d i ret to  dal la  prof .  avv.  Greta Tel lar in i .  Ravenna-
PageDetail728x90_320x50-1 Entrambi i Master, che hanno sede didattica
presso il Campus di Ravenna, sono istituiti dal Dipartimento di Scienze
Giuridiche dell' Università di Bologna, in collaborazione con AdsP, Ordine
degli Avvocati di Ravenna, Confindustria Romagna, oltre che con molte
imprese del territorio e del mondo della portualità. I Master offrono agli
iscritti la possibilità di approfondire le tematiche giuridiche d' impresa nei
rispettivi settori, consentendo la formazione di professionisti specializzati.
A salutare gli iscritti ad entrambi i master, Riccardo Sabadini, presidente
di Sapir, che ha illustrato le prospettive di sviluppo della società, in
particolare negli ambiti della logistica e dei nuovi servizi portuali. Con lo
stesso intendimento il presidente di TCR Giannantonio Mingozzi e il
responsabile operativo del terminal container Federico Masotti hanno poi
introdotto la visita, sottolineando come "i notevoli investimenti compiuti in
questi anni hanno elevato sia la competitività delle operazioni di imbarco
e sbarco sia la qualità dei servizi a disposizione delle linee e delle utenze
navali". Ravenna è l' unico porto della Regione ed il proprio sviluppo "va a
beneficio di tutta l' economia emiliano romagnola e rappresenta una
ottima opportunità di studio e poi di lavoro per i neolaurati e coloro che intendono sviluppare la loro professionalità in
ambito portuale" hanno concluso Mingozzi e Masotti. Dopo la visita al terminal container è seguito l' incontro con i
tecnici della Sapir e la visita al terminal della società.

RavennaNotizie.it
Ravenna
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40 giovani universitari ospiti dei terminal portuali Sapir e TCR

Questa mattina 40 giovani universitari sono stati ospiti dei terminal portualiSapir e TCR (società partecipata Sapir e
Contship Italia) nel porto di Ravenna. Si tratta degli iscrittial Master in Diritto penale dell' Impresa e dell' Economia (V

ravennawebtv.it
Ravenna

Contship Italia) nel porto di Ravenna. Si tratta degli iscrittial Master in Diritto penale dell' Impresa e dell' Economia (V
edizione), diretto dalla prof. avv. Désirée Fondaroli, edal Master in Diritto marittimo, Portuale e della Logistica (I
edizione), diretto dalla

Questa mattina 40 giovani universitari sono stati ospiti dei terminal
portuali Sapir e TCR (società partecipata Sapir e Contship Italia) nel
porto di Ravenna. Si tratta degli iscritti al Master in Diritto penale dell'
Impresa e dell' Economia (V edizione), diretto dalla prof. avv. Désirée
Fondaroli, ed al Master in Diritto marittimo, Portuale e della Logistica (I
edizione), diretto dalla prof. avv. Greta Tellarini. Entrambi i Master, che
hanno sede didattica presso il Campus di Ravenna, sono istituiti dal
Dipartimento di Scienze Giuridiche dell' Università di Bologna, in
collaborazione con AdsP,  Ord ine deg l i  Avvocat i  d i  Ravenna,
Confindustria Romagna, oltre che con molte imprese del territorio e del
mondo della portualità. I Master offrono agli iscritti la possibilità di
approfondire le tematiche giuridiche d' impresa nei rispettivi settori,
consentendo la formazione di professionisti specializzati. A salutare gli
iscritti ad entrambi i master, Riccardo Sabadini, presidente di Sapir, che
ha illustrato le prospettive di sviluppo della società, in particolare negli
ambiti della logistica e dei nuovi servizi portuali. Con lo stesso
intendimento il presidente di TCR Giannantonio Mingozzi e il responsabile
operativo del terminal container Federico Masotti hanno poi introdotto la
visita, sottolineando come "i notevoli investimenti compiuti in questi anni
hanno elevato sia la competitività delle operazioni di imbarco e sbarco
sia la qualità dei servizi a disposizione delle linee e delle utenze navali".
Ravenna è l' unico porto della Regione ed il proprio sviluppo "va a
beneficio di tutta l' economia emiliano romagnola e rappresenta una
ottima opportunità di studio e poi di lavoro per i neolaurati e coloro che intendono sviluppare la loro professionalità in
ambito portuale" hanno concluso Mingozzi e Masotti. Dopo la visita al terminal container è seguito l' incontro con i
tecnici della Sapir e la visita al terminal della società.
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crociere

Da Msc messaggio d' amore a Livorno «Raddoppieremo scali e passeggeri»

LIVORNO. Come abbiamo scritto nei giorni scorsi il traffico di crociere e
traghetti è in crescita nel porto di Livorno. Secondo i dati diffusi dall'
Autorità Portuale sull' andamento dei traffici portuali del 2018 va molto
bene il settore delle crociere, che ha registrato una movimentazione totale
di 786mila passeggeri e un nuovo incremento del 12,5% rispetto al 2017.
Dati positivi e in crescita anche sul fronte dei traghetti: nel 2018 sono
transitati 2,65 milioni di passeggeri (+ 5,3%).
È in questo contesto che va ad inserirsi il potenziamento della presenza
di Msc nello scalo livornese. «Nel 2019 la movimentazione dei crocieristi
di Msc è destinata a più che raddoppiare rispetto al 2018 - anno in cui era
già aumentata del 15% rispetto al 2017 con 44mila crocieristi circa -
passando da circa 50mila a oltre 123mila passeggeri, e da 18 a 33
accosti con due navi: MSC Fantasia e Msc Sinfonia», spiega una nota
della compagnia.
Sulla base di queste previsioni, dunque, in soli tre anni, dal 2017 al 2019, il
traffico di Msc Crociere su Livorno è quasi triplicato . «Livorno - spiega
Leonardo Massa, country manager Italia - è una destinazione di assoluto
valore turistico sia per le bellezze della città sia per la facilità con cui da
Livorno si raggiungono importanti destinazioni turistiche in Toscana e in
Liguria. Per questo Msc Crociere, avendo riscontrato il particolare
apprezzamento dei crocieristi per la città labronica, ha deciso di puntare
ancora di più su Livorno e di farne uno scalo primario dei suoi itinerari in
Mediterraneo».

Il Tirreno
Livorno
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a maggio c' È espo

A Livorno il gotha dei porti europei

LIVORNO. Si avvicina Espo Conference 2019, la conferenza annuale
dell' Organizzazione dei Porti Europei che quest' anno si terrà a Livorno
tra il 23 e il 24 maggio. L' evento richiamerà in città tra i massimi esperti
del settore e prevede tra gli altri la partecipazione del Ministro alle
infrastrutture e ai trasporti, Danilo Toninelli.
Quali sono le nuove tecnologie? Che cosa aspettarsi dalle elezioni
europee?
Come cambierà il commercio marittimo? E il lavoro portuale? Qual il
ruolo che i porti e le autorità portuali sono chiamati a giocare per
rispondere proattivamente alle sfide della competizione globale? Sono le
domande cui, in cinque sessioni differenti, professori universitari, analisti
di mercato e rappresentanti delle istituzioni cercheranno di rispondere
durante la due giorni livornese.
«Sono sicura che Livorno sarà la location ideale per parlare dei
cambiamenti in atto e dell' impatto che questi avranno e in parte stanno
già avendo sulla portualità», ha dichiarato la segretaria generale di Espo,
Isabelle Ryckbost, in una intervista pubblicata su portnews, la rivista
online dell' Authority. «La conferenza annuale di Espo segnerà
sicuramente uno spartiacque importante tra il passato e il futuro: le
continue tensioni che attraversano l' Europa aprono nuove incognite sull'
operatività degli scali portuali, e solo se sapremo interpretare i grandi
cambiamenti in atto e sviluppare delle strategie condivise potremo
approdare nel nuovo mondo con il piglio giusto».

Il Tirreno
Livorno
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L' INCIDENTE NELLA NOTTE

Scompiglio, traffico, selfie ecco lo show del naufragio

La nave turca arenata a Pane e Pomodoro diventata attrazione cittadina

l Come cita un proverbio tipico dei marinai: «com' è andata così deve
uscire». Per ora, però, a causa del mare forza 5/6 e del vento che supera
i 40 nodi dall' alba di ieri la nave Efe Murat (un «general cargo» lungo 97
metri) è semi -adagiata sul fianco sinistro, a 200 metri dalla costa di
fronte alla spiaggia barese «Pane e Pomodoro». E resterà in quella
posizione presumibilmente almeno fino all' alba di oggi, per la gioia di
baresi, curiosi, automobilisti e gente di passaggio che ha affollato per l'
intera giornata di ieri spiaggia e lungomare per filmare l' evento e tornare
a casa con il prezioso «selfie» di rito. La nave, battente bandiera turca
era partita da Ortona dove aveva scaricato una partita di grano ed era
diretta ad Aliaga, in Turchia.
mente ha tentato di ancorarsi al largo dando fondo all' ancora, ma è poi
scarrocciato verso la costa». La nave ora è appoggiata, lato di dritta, sul
frangiflutti e sul basso fondale. Il vento forte e il mare molto mosso
impediscono le operazioni di disincaglio.
IL FERITO - «Non si sono registrati feriti a bordo - spiega il comandante
Ducci - l' unico ferito in questa vicenda è un marinaio di una motovedetta,
un sottocapo che si è infortunato, travolto da una forte ondata, mentre era
a bordo della motovedetta Classe 300 intervenuta per prestare i soccorsi.
È stato trasportato al Policlinico di Bari dove i medici gl i  hanno
riscontrato una frattura ad una mano. L' equipaggio, 15 uomini, invece sta
bene».
I SOCCORSI - Sul posto sono intervenuti due rimorchiatori e due
motovedette Sar della Capitaneria di Porto di Bari. Uno di questi, con tre
persone a bordo, si è arenato mentre tentava di prestare soccorso e da ieri mattina è rimasto incagliato sul basso
fondale sabbioso, finendo anch' esso contro la barriera frangiflutti della spiaggia barese.
Immediato l' intervento anche dei Vigili del fuoco. A bordo sono saliti alcuni Vigili del fuoco accertando che la
situazione è sotto controllo. La nave si raggiunge a piedi dal mare e poi attraverso la biscaglina».
In serata però nello scafo si è aperta una falla a dritta (sul lato destro, «schiacciato» contro i massi frangiflutti dal forte
e continuo moto ondoso) e la nave si è inclinata di 12 gradi. Per questo motivo l' equipaggio ha chiesto di
abbandonare il mercantile, operazione scattata dopo le 20. Gli uomini sono stati recuperati dopo essere scesi sulla
barriera frangiflutti, attesi dai soccorritori di Guardia Costiera, Vigili del fuoco, soccorritori del 118 per eventuali
emergenze mediche. Sul lungomare la Polizia locale ha regolato il traffico automobilistico delle vetture di passaggio e
dei «turisti del naufragio».
LA PROCEDURA - «Quello che faremo in mattinata, quando si registrerà una leggera attenuazione delle condizioni
meteo - spiega il comandante Ducci - è liberare la nave da quella posizione cercando di darle un cavo. Abbiamo già
provato a farlo ma è stato un tentativo vano.
Siamo di fronte ad un vento che supera i 40 nodi».
Ieri un elicottero del 3° Nucleo aereo della Guardia Costiera di Pescara ha effettuato un sorvolo sul mercantile mentre
il ministro dell' Ambiente Sergio Costa ha allertato anche la Castalia, società per il servizio antinquinamento. Subito
dopo l' incidente è stata avviata un' azione coordinata per monitorare eventuali danni ambientali provocati dalla nave
che si è arenata. Al momento non si registrano implicazioni ambientali.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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L' emergenza maltempo

Il naufragio di fronte alla città tutti salvi dopo la grande paura

L' Efe Murat era diretto in Turchia: nella notte il primo sos, poi la falla e l' evacuazione

CHIARA SPAGNOLO

Neve sulla Murgia Blackout in città: interrotta per 15 minuti la prima della
Butterfly sul palco del Petruzzelli Un' inchiesta per naufragio colposo e
responsabilità tutte da chiarire con 15 persone tratte in salvo una a una
dalla nave Efe Murat, che all' alba di ieri si è incagliata sulla barriera
frangiflutti davanti alla spiaggia di Pane e pomodoro. Il mercantile, lungo
77 metri e battente bandiera turca, è stato sferzato dalle onde per oltre 24
ore mentre i 15 uomini dell' equipaggio erano costretti a rimanere a bordo
per non correre il rischio di essere accusati di abbandono. « Non è stata
facile - aveva detto il comandante - ma stiamo tutti bene e siamo
tranquilli, ci stanno aiutando molto » . Nel tardo pomeriggio la situazione è
improvvisamente peggiorata, però, a causa di una falla provocata dal
moto ondoso che ha sbattuto per ore il cargo contro gli scogli. La Efe ha
cominciato a imbarcare acqua e si è inclinata di 12 gradi, rendendo
necessaria l' evacuazione. L' equipaggio è stato fatto scendere sui
frangiflutti ma le operazioni sono state molto complicate, con tentativi
effettuati prima con i gommoni dei vigili del fuoco e poi direttamente in
mare dai sommozzatori. Sulla battigia è stata creata una catena umana di
vigili urbani, vigili del fuoco e agenti della guardia costiera che tiravano la
corda a cui erano legati i soccorritori e poi le persone da portare in salvo.
Il coordinamento delle operazioni è stato affidato al comandante del
Reparto operativo della Capitaneria di porto, Antonio Catino. Intorno alle
21 i componenti dell' equipaggio sono stati portati sulla spiaggia, alcuni
erano in stato di ipotermia e sono stati soccorsi dal 118. Le loro condizioni generali erano comunque buone.
Per la città di Bari il naufragio è stato un evento in una giornata di maestrale a 40 nodi, con file di auto incolonnate sul
lungomare e decine di persone a scattare selfie davanti al cargo che venerdì aveva scaricato grano a Ortona
(Abruzzo) e poi era ripartito per Aliaga in Turchia. Forse la fretta di arrivare entro il 25 febbraio - come da contratto -
ha indotto il comandante a commettere errori di valutazione.
Intorno alle 4 di venerdì la Efe Murat ha chiesto alla Capitaneria di porto di poter ancorare in rada, ma è stato
spiegato che sarebbe stato pericoloso e che era preferibile fermarsi in porto. Il comandante, però, ha deciso
diversamente e ha ripreso la navigazione, perdendo poi il controllo davanti a Pane e pomodoro. Il cargo, privo del
carico e quindi leggero, si è adagiato sopra i frangiflutti e a nulla sono valsi i tentativi di avvicinarlo dai rimorchiatori.
Due militari si sono feriti nell' avvicinamento di una motovedetta. Le operazioni per disincagliare la nave sono state
rimandate a oggi. La pm Larissa Catella ha aperto un fascicolo d' inchiesta e valuta la possibilità di sottoporre il
mercantile a sequestro. Le indagini sono state affidate alla guardia costiera, che ha coordinato anche la difficile
situazione di altre tre navi, bloccate per alcune ore nei pressi del porto, nel quale non riuscivano a entrare a causa del
mare forza 8. Si trattava dei traghetti provenienti da Grecia e Albania, che sono riusciti ad attraccare soltanto con
molte ore di ritardo.
Il maltempo ha colpito anche le zone interne della Puglia, con gelo e disagi fra Alberobello, Noci, Turi, Castellaneta e
Cassano. Fiocchi di neve tra il Barese e il Tarantino e in alcuni Comuni sono stati attivati i Centri operativi. A Bari un
blackout ha interrotto la prima della Madama Butterfly al Petruzzelli.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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Sui lavoratori del porto interpellanza urgente di Cannizzaro

«Iter da avviare immediatamente»

Il deputato di Forza Italia: «Lacune nel sistema di assegnazione delle concessioni»

GIOIA TAURO - «Il Governo risponderà in aula venerdì primo marzo sull'
assurda vicenda che drammaticamente ha investito i lavoratori del porto
di Gioia Tauro, uno dei maggiori porti europei operanti nel Mediterraneo,
ha mostrato le lacune di un sistema di assegnazione delle concessioni
nazionali che necessita di una urgente rivisitazione. Chiaramente le
condizioni di una gestione che sostanzialmente rimane nelle mani dello
Stato, che governa attraverso l' azione dell' autorità portuale e da cui
dipende per assetti finanziari e decisionali, devono essere risolute ed
improcrastinabili nell' interesse dell' attività operativa del porto stesso e, di
conseguenza, dei lavoratori impegnati».
A sottolinearlo è i l deputato reggino di Forza Italia, Francesco
Cannizzaro.
«E' bene ricordare che la rete "core" di cui il porto calabrese fa parte,
come previsto dal regolamento europeo competente, monitora
costantemente i parametri relativi al volume di traffico che il sito è in
grado di sopportare e gestire e, una crisi del genere, potrebbe
danneggiarlo irrimediabilmente sul piano competitivo internazionale. L'
irresponsabile carenza d' intesa fra i due soci per l' attività di gestione
delle banchine portuali, Mct ed Msc, è alla base di questa sciagurata
diatriba che si è inteso giocare sulla pelle dei lavoratori, prime papabili
vittime di una crisi reale, mettendo in mostra tutti i limiti progettuali e d'
investimento a lungo termine che hanno innescato la miccia sociale - ha
sottolineato il parlamentare - Da plauso l' intervento immediato del
Prefetto di Reggio Calabria e la conseguente riunione tenutasi al
Ministero dei Trasporti con il ministro competente impegnato in rassicurazioni verso i lavoratori in protesta e minacce,
promesse, verso le società interessate. Risultato: due mesi di tempo per rinsavire tutti. A mio giudizio troppo po
Francesco Cannizzaro co, ed è per questo che, supportato come sempre dal mio partito e dai colleghi parlamentari,
ho deciso di presentare una Interpellanza urgente sull' intera vicenda.
Ho atteso che le riunioni portassero a risultati immediati e concreti ma, tranne la buona volontà manifestata dal
Ministro Toninelli e dalla sola Msc, di certo non vi è nulla».
«L' interpellanza chiede l' immediato avvio dell' iter di valutazione dell' esistenza dei presupposti al mantenimento della
concessione senza attendere i sessanta giorni decisi che potrebbero risultare deleteri al mantenimento dei livelli
occupazionali. Purtroppo, infatti, l' assenza immotivata di Mct al tavolo governativo, al di là di una comunicazione che
lascia il tempo che trova, dimostra irresponsabilità verso il proprio mandato concessionario ed assoluto disinteresse
sulla sorte dei cinquecento lavoratori minacciati di licenziamento - sostiene Cannizzaro - Sicuramente la presenza di
Msc e dei suoi vertici ha offerto uno spunto su cui il governo può agire ed è per questo che l' interpel lanza prosegue
nel chiedere di considerare esclusivamente gli impegni manifestati da Msc al tavolo ministeriale e di concretizzare
immediatamente gli accordi di investimento prospettati nelle cifre indicate al fine di realizzare l' incremento necessario
del volume di traffico per un' azione di rilancio nazionale ed internazionale del Porto di Gioia Tauro. Chiedo, inoltre, di
predisporre puntuali esami di mercato sulle proiezioni possibili e realistiche dettate dalle conseguenze dell'
approvazione della Legge 136/2018 e dalla.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, istituito un tavolo permanente

GIORGIO CAROZZI

Gioia Tauro - «Bisogna fare un tavolo interministeriale, con ministero dei
Trasporti, dello Sviluppo economico e ministero per il Sud». È quanto ha
spiegato il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, parlando con un
gruppo di sindaci che gli chiedevano un intervento sulla vicenda del porto
di Gioia Tauro. Intanto ieri il prefetto di Reggio Calabria ha incontrato i
lavoratori portuali e i sindacati. C' era anche un dirigente della Til, la
società terminalistica di Msc, gruppo armatoriale che controlla il 50% del
terminal insieme a Contship e cliente quasi unico dell' infrastruttura. Il
prefetto ha annunciato l' istituzione di un tavolo permanente «per un
proficuo confronto sul futuro dello scalo».

The Medi Telegraph
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Sinergest ancora al timone dei servizi all' Isola Bianca

Proroga di un anno alla società controllata dall' armatore Vincenzo Onorato Prima di passare al bando pubblico
serve una valutazione sismica sul portoIL CONTROLLO DEL MARE»GLI SCENARI

GIANDOMENICO MELE

OLBIA La rivoluzione in porto può attendere. La Sinergest resta ancora
padrona dei servizi dello scalo marittimo Isola Bianca, in attesa della
pubblicazione del nuovo bando.
Tecnicamente si chiama estensione della concessione. Ha la durata
massima di un anno, ma potrà essere revocata non appena l' appalto
verrà assegnato. Tuttavia potrebbe rendersi necessaria una nuova
proroga, che comprenderebbe anche la stagione estiva.
Antisismica. L' ultimo impaccio burocratico, che rischia di far posticipare
ancora una volta la pubblicazione del bando, riguarda "la valutazione della
sicurezza strutturale di tipo gravitazionale e vulnerabilità sismica della
stazione marittima del porto". In pratica l' edificio deve superare una
verifica sismica. A stabilirlo l' advisor Sinloc di Padova, la nuova struttura
tecnica che lavora, insieme al responsabile del procedimento alla
redazione del bando per la gestione dei servizi generali per l' Isola
Bianca. Dunque la procedura stabilita dall' advisor prevede che il terminal
marittimo "Isola Bianca" venga sottoposto a specifici controlli per
determinarne il livello di sicurezza. Fondamentale anche individuare gli
eventuali e necessari interventi di adeguamento. È stato così predisposto
il disciplinare di gara per l' affidamento del servizio mediante procedura
negoziata per un valore stimato in 67mila euro.
Sempre Sinergest. La società Sinergest resta per il momento in sella con
quella che tecnicamente si chiama "estensione della concessione". Il
Comitato portuale lo scorso luglio aveva deliberato la proroga della concessione fino alla conclusione della
procedura. La Sinergest è in campo e dovrà vincere la concorrenza di altri importanti player a livello internazionale.
Ma per il momento mantiene intatta la trentennale gestione della stazione marittima, che i tempi tecnici del bando
internazionale potrebbero ulteriormente allungare.
Il 19 agosto dell' anno scorso era scaduta la concessione per la gestione dei servizi portuali. Fino a oggi un' esclusiva
della Sinergest, la società mista pubblico-privata che nel 2006 entrò nel controllo della Moby di Vincenzo Onorato. L'
Autorità di sistema portuale aveva così annunciato la pubblicazione di «un avviso esplorativo per manifestazione di
interesse finalizzato all' individuazione dell' operatore economico affidatario», tecnicamente un advisor. La Sinloc di
Padova, scelta come advisor, dovrà predisporre un bando che potrebbe vedere in corsa per la gestione dell' Isola
Bianca grandi gruppi mondali specializzati nei servizi portuali. Player internazionali tra i quali potrebbe esserci anche
un colosso industriale proveniente dalla Cina. Il monopolio di Onorato volge al termine? Troppo presto per dirlo.
Sicuramente dopo un trentennio di dominio assoluto sul porto di Olbia, la Sinergest dovrà affrontare una gara vera e
propria per l' assegnazione della concessione. I tecnici incaricati dalla società advisor dell' Autorità di sistema portuale
hanno consegnato dei report preliminari sul porto. La questione più importante è stabilire i criteri di redditività della
struttura e dei servizi, per poi quantificare il valore della concessione e i relativi canoni da pagare.

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Tra i concorrenti per la gestione un colosso cinese e uno spagnolo

La Sinergest corre, ovviamente, da favorita. Anche alla luce della recente conquista della Porto di Livorno 2000,
dove aveva battuto la concorrenza di Grimaldi. L' altro raggruppamento interessato alla società era costituito dalla
Creuers del port de Barcelona. Tutti gruppi che potrebbero essere in corsa per accaparrarsi la gestione dell' Isola
Bianca e che potrebbero sconfiggere la concorrenza più pericolosa: quella dei cinesi. A Ravenna, in quella che era la
sede dell' impero Ferruzzi, dallo scorso giugno si è insediata la divisione europea del colosso cinese della
cantieristica China Merchants group, che intende fare della capitale bizantina l' hub dell' ingegneria navale e dell'
oil&gas per il vecchio continente. Secondo indiscrezioni una controllata del colosso cinese starebbe puntando alla
gestione dei servizi dei più importanti porti commerciali del Mediterraneo.

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Quest' anno "saltano" tre navi da crociera

milazzo Notizie poco incoraggianti per quanto riguarda l' arrivo delle navi
da crociera nel porto di Milazzo per l' anno in corso.
La nave "La Belle de l' Adriatique" che durante la stagione invernale da
alcuni anni effettuava uno scalo settimanale con a bordo 200 passeggeri,
per quest' anno ha scelto di cambiare il solito circuito crocieristico e non
si è più vista a Milazzo. Le due navi di grosso tonnellaggio "Costa
Neoriviera" e "Berlin" che da alcuni anni erano solite approdare a Milazzo
immettendo migliaia di passeggeri nelle vie della città, con molta
probabilità per quest' anno non toccheranno il nostro porto dato che fino
ad oggi non hanno contattato le agenzie marittime per segnalare una loro
eventuale presenza.
A sottolinearlo il responsabile del Comitato "Grande porto", Mario Sciotto
il quale rileva come «si trattava comunque di un flusso spontaneo, non
programmato, dovuto alla caparbietà di armatori pienamente soddisfatti
dalla bellezza di luoghi ospitanti e dalla calorosa accoglienza dei cittadini.
Una utenza comunque alla portata delle banchine attualmente disponibili in
grado di ricevere navi da crociera ugualmente appetibili, in attesa che per
programmare l' arrivo in rada di navi di qualsiasi tonnellaggio l' Autorità
portuale passi dallo studio di fattibilità in corso alla realizzazione di un
insieme di opere, nella parte esterna del molo Marullo, per permettere l'
attracco in sicurezza dei mezzi navali che dovrebbero trasbordare i
passeggeri dalla rada a terra». Una soluzione sulle quali però il Comitato
esprime « riserve perché la posizione geografica molto ravvicinata
creerebbe una conflittualità dei due porti di Milazzo e Messina costringendo le navi ad optare per l' uno o per l' altro
porto. Ciò non sarebbe accettabile dalla governance dell' autorità portuale di Messina che proprio nel settore del
crocierismo ha creato nella città del capoluogo un polo di eccellenza con risultati annuali in continua crescita sia per
numero che per grandezza di navi impiegando ingenti risorse per dotarsi di una banchina crocieristica fra le più grandi
e le più all' avanguardia del Mediterraneo». Altro passaggio riguarda la carenza di banchine commerciali. « È stato
sufficiente il verificarsi di un lieve incremento delle attività delle acciaierie Duferdofin e l' arrivo sporadico di qualche
nave da carico in più - conclude Sciotto - per mandare in tilt i servizi portuali nonostante l' efficienza e la grande
professionalità del personale della Capitaneria di porto. Ecco perché occorre accelerare per riprendere e completare
la XX Luglio che da anni è in stand by».
a.i.
Campanello d' allarmeche rilancia la necessitàdi interventi al porto.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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sabato 23 febbraio 2019
[ § 1 3 4 9 1 5 0 3 § ]

Porti e interporti: lo sviluppo economico del trasporto intermodale da Nord a
Sud

Un plauso all'attività di governo che sta puntando a una lungimirante politica di investimenti. Occorre mirare allo
sviluppo. Alis sta facendo molto per favorire l'accesso al credito con un fondo da 500 milioni per le aziende
associate, 110 milioni dei quali già operativi. La sinergia tra le imprese che rappresentiamo e il Governo è piena. Con
queste parole il presidente di ALIS Guido Grimaldi, intervenendo al Transpotec/Logitec 2019, ha elogiato l'impegno
del Governo per il rilancio del Sistema Paese durante il convegno su Porti ed Interporti: lo sviluppo economico del
Trasporto Intermodale da Nord a Sud, nell'ambito del ciclo di conferenze istituzionali organizzate da ALIS.
All'incontro, oltre al presidente di ALIS, sono intervenuti Edoardo Rixi, Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Claudio Durigon, Sottosegretario al Lavoro e alle Politiche Sociali e Giuseppina Castiello, Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega per il Sud, Matteo Gasparato, Presidente Interporto Quadrante
Europa, Pino Musolino, Presidente AdSP Mar Adriatico Settentrionale, Ugo Patroni Griffi, Presidente AdSP Mar
Adriatico Meridionale, Francesco Rotondi, Founding partner Studio legale LabLaw. Hanno moderato i lavori Michele
Galvan, responsabile della sede di Venezia dell'Agenzia Ansa e Sergio Luciano Direttore di Economy. Il presidente di
Alis Guido Grimaldi ha riconosciuto all'attuale Governo il grosso merito di essere capace di affiancare il mondo
dell'impresa con i fatti. La vicinanza di questi giorni a Verona di un numero così consistente di esponenti di spicco
dell'esecutivo dimostra il chiaro interesse del mondo politico e istituzionale verso un settore strategico che sta dando
prova di vitalità riuscendo ad essere trainante per l'economia di questo Paese. La presenza dell'esecutivo in questi
giorni per noi operatori del mondo del trasporto è stata fondamentale poiché ha dimostrato l'attenzione che il Governo
ha nei confronti del nostro lavoro, dei nostri imprenditori ma soprattutto dei nostri lavoratori. L'impegno in prima
persona dei relatori intervenuti al Transpotec/Logitec 2019, nell'area incontri del grande stand ALIS, sui temi legati alla
sicurezza dei nostri imprenditori, dei porti e delle infrastrutture ed infine alla sostenibilità ambientale economica e
sociale dimostrano quanto questo Governo sia oggi vicino al popolo. Avverto una nuova atmosfera ha detto il
presidente Grimaldi che, incoraggia me e gli associati ALIS a ragionare ancor di più in termini di obiettivi e risultati.
Quelli raggiunti sono già molti: abbiamo sottratto 1.500.000 camion all'anno dalle autostrade sfruttando l'intermodalità
su direttrici superiori ai 600 Km e linee di cabotaggio. Abbiamo ridotto di 1.200.000 tonnellate l'emissione di CO2 in
Italia. Abbiamo abbattuto i costi sanitari grazie alla ridotta incidentalità e alla diminuzione del numero delle patologie
legate all'inquinamento. Stiamo definendo i dettagli per un Protocollo di Intesa con il Ministero dell'Ambiente che
favorirà nel nostro Paese la diffusione della cultura del trasporto sostenibile in favore della decarbonizzazione.
Abbiamo lanciato un'App che permette, attraverso la sezione Lavoro, di mettere in contatto le aziende alla ricerca di
personale con i giovani che cercano lavoro, il tutto a costo zero. Abbiamo creato nuove opportunità per i nostri
giovani stipulando protocolli d'intesa con ITS e Università; grazie a questi ogni anno in Sicilia ed in Sardegna, ad
esempio, vengono imbarcati a bordo di navi associate ad ALIS studenti preparati e formati. Alle parole del Presidente
di Alis, hanno fatto eco quelle del Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi: L'Italia ha due
lunghissime autostrade naturali ha detto che sono il Mar Tirreno e il Mare Adriatico. Dobbiamo investire su questo per
non massacrare il nostro territorio. E non è solo un problema di sostenibilità. I porti del Mediterraneo possono
competere con quelli del Nord Europa e ci dobbiamo attrezzare per migliorarne le infrastrutture. Dobbiamo investire
su porti e banchine guardando però a quello che sarà l'armamento nel futuro per non realizzare opere che quando
saranno pronte rischiano di essere vecchie. Stiamo portando le infrastrutture ferroviarie negli scali marittimi e creare
aree retro portuali collegate da navette di collegamento per decongestionare città portuali. Devono crescere gli
investimenti di settore. Dobbiamo diventare uno Stato più intelligente. Attualmente incassiamo tra i 9 ed i 12 miliardi
dagli sdoganamenti. Se saremo bravi ha affermato ancora RIXI potremo portare queste entrate a 25 miliardi con
effetti benefici per tutti. E alla fine ha concluso: Alla luce di tutto ciò, mi piacerebbe tantissimo vagliare nel governo
l'ipotesi di istituire il Ministero del Mare. Claudio Durigon, Sottosegretario al Lavoro e alle Politiche Sociali, ha
affermato che Nella nostra prima legge di bilancio ci sono alcune azioni che possono agevolare le aziende e renderle
più competitive. Siamo il primo governo che ha attuato un taglio del cuneo fiscale sul lavoro, per esempio con una
decurtazione dell'Inail del 30%. Sul sud ci sono incentivi forti per le stabilizzazioni dei posti di lavoro. Abbiamo fatto
una grande azione sulle pensioni, la famosa quota 100, già 64mila persone hanno presentato domanda, il numero più
alto nella regione Sicilia, terza è la Campania: questo per le aziende significa maggiore competitività. Il nostro
compito è quello di trovare soluzioni adeguate per un piano di investimenti sulle competenze e sui giovani. Bisogna
investire sulla formazione, e lavorare in sinergia con soggetti attuatori come Alis, che sta già realizzando un ottimo
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lavoro con gli studenti di molti ITS. I soldi ci sono ha concluso il sottosegretario DURIGON basta saperli andare a
prendere nei fondi comunitari ingessati. Sulla necessità di puntare al rafforzamento delle infrastrutture, specialmente
nel Mezzogiorno, si è espressa Giuseppina Castiello, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri: - Il
governo ha detto deve stringere un patto con il mondo delle imprese. Lo si può fare concretamente puntando sulle
infrastrutture, particolarmente al sud, in strade, ferrovie, aree retroportuali. E bisogna partire dal terminare le opere
non ultimate, che sono sempre troppe nel nostro Paese, in particolare nel Mezzogiorno. La mia idea ha concluso è
quella di aprire cantieri h24 per accelerare le opere in corso. E di ampliare territorialmente le ZES. Matteo Gasparato
Presidente Interporto Quadrante Europa, ha annunciato misure d'investimento: Intendiamo potenziare ha detto
l'Interporto Quadrante Europa di Verona e attuare una sinergia tra la rete ferroviaria e porti ed interporti, che ora è
anche sostenuta dalla riforma portuale, che estende al distretto logistico l'intervento delle nuove Autorità Portuali e
definisce il Quadrante Europa come retroporto core' della Regione Veneto. Per questo programma, Consorzio ZAI
intende investire nell'ultimo miglio attraverso lo sviluppo del nuovo terminal con binari da 750 metri, che consentirà la
circolazione di convogli di questa misura. Pino Musolino, Presidente AdSP Mar Adriatico Settentrionale e Ugo
Patroni Griffi, Presidente AdSP Mar Adriatico Meridionale, hanno entrambi puntato sul momento storico che sta per
vivere il Mediterraneo. Il primo ha sottolineato come si stia per aprire una partita tutta da giocare, visti specialmente
gli investimenti cinesi in Africa e quindi la necessità ha detto Musolino di ribilanciare la ripartizione dei fondi previsti
nell'Unione Europea per gli investimenti logistici a favore di quelli marittimi. Il secondo ha puntato la sua attenzione
anche sulla nuova capacità delle imprese meridionali di fare rete, specialmente con l'esempio delle ZES dove si sta
lavorando e progettando ha detto Patroni Griffi anche su base interregionale come accaduto in Puglia con la
Basilicata ed il Molise. Di grande rilievo infine l'intervento di Francesco Rotondi, Founding partner Studio legale
LabLaw, che ha messo in evidenza le posizioni di Alis in materia di contrattazione collettiva: Contrastare la firma di
Alis del CCNL logistica trasporto merci e spedizione in questo momento ha detto dimostrerebbe scarsa intelligenza
nel settore da parte di chiunque pensasse di farlo. I numeri di Alis sono così importanti che non penso possa esserci
qualche dubbio sulla sua rappresentatività. Il tema della firma del contratto di riferimento è cruciale anche perché Alis
apporterebbe valore aggiunto alla sua applicazione. Questa posizione è stata confermata anche dal sottosegretario al
Lavoro Claudio Durigon che ha affermato che ALIS deve avere il suo contratto. E' inverosimile pensare ha concluso
che ci possa essere un sindacato o un'altra organizzazione di categoria che voglia impedire la firma contrattuale ad
una associazione di questa portata.
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